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ASTRAZENECA, NUOVO RITARDO: ORA SONO GUAI

ECCO IL PIANO VACCINI
CHE ARCURI NON SA FARE
Gli esperti di logistica hanno rilevato una serie di errori nella strategia del commissario e gli hanno inviato
un dossier per spiegargli come si deve agire perché la campagna non diventi un fallimento. Ma lui li snobba

Le mascherine del mistero: comprate a 55 centesimi, la Consip le o„ priva a 51
di GIACOMO AMADORI
e CAMILLA CONTI

Gli esperti dell'Osservato-
rio interdisciplinare tra-
sporto alimenti e farmaci
(Oitaf) hanno consegnato al
commissario straordinario
un dossier con l'elenco di

tutti i punti critici del suo
piano e le soluzioni. Una lista
di raccomandazioni - dai
tempi, alle simulazioni - che
basterebbe seguire. Ma Ar-
curi va per la sua strada e
perde tempo con i tendoni a
fiori di Boeri. Intanto si infit-
tisce il giallo sulle mascheri-

ne che (con commissioni mi-
lionarie) il commissario ha
fatto acquistare in Cina: sono
state pagate 55 centesimi l'u-
na quando la Consip le offri-
va a 51.
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II piano vaccini c'è, però non sanno copiarlo
Gli esperti di logistica dell'Oitaf hanno presentato ad Arcuri un dossier con i punti critici da risolvere e le soluzioni. Dai tempi,
alle simulazioni, fino alle unità mobili. Tutte raccomandazioni che il governo dovrebbe solo seguire eppure continua a ignorarle

di CAMILLA CONTI

Et La logistica è
quella sezione
dell'arte militare
che provvede a
garantire l'effi-
cienza di tutto

l'apparato bellico, organizzan-
do in particolare il trasporto e
la distribuzione dei viveri e
delle munizioni, e provveden-
do anche alle operazioni di
manutenzione e di riparazio-
ne più semplici. Paragonando
la lotta contro il Covid-19 a una
guerra, e l'attività del governo
a un'impresa in cui vanno fatti
anche quadrare i conti, la logi-
stica diventa l'arma indispen-
sabile per sconfiggere il virus
con una rapida distribuzione
dei vaccini senza sperperare
risorse pubbliche.
Lo sanno gli esperti del set-

tore, che andrebbero consul-
tati dagli amministratori in
tempo di pace. Figuriamoci in
mezzo all'emergenza come
quella che stiamo vivendo. A
Roma, però, si continua a pre-
ferire la narrazione alla solu-
zione. Lo si è visto anche nel
caso delle «primule», i padi-

glioni per la somministrazio-
ne dei vaccini annunciati dal
commissario Domenico Arcu-
ri e nati da un'idea dell'archi-
tetto Stefano Boeri. Il governo
ha dunque scelto di affidarsi a
un archistar e non di seguire i
consigli degli addetti ai lavori.
Come gli esperti dell'Osserva-
torio interdisciplinare tra-
sporto alimenti e farmaci (Oi-
taf) che hanno inviato al com-
missario un corposo docu-
mento in cui sono individuati i
punti critici che, se non risolti,
potrebbero compromettere il
raggiungimento dell'immuni-
tà di gregge della popolazione
entro il prossimo autunno.

Al lavoro hanno partecipato
docenti universitari, esperti di
cybersecurity nei trasporti, di
medicina territoriale e pre-
ventiva, di geografia dei servizi
e ingegneri specializzati nella
conservazione e nel trasporto
refrigerati. Il team ha esami-
nato il piano messo a punto dal
commissario, individuando le
criticità da risolvere. Fra que-
ste, la realizzazione di un data-
base completo del target di
vaccinazione; il dimensiona-
mento delle risorse; la garan-
zia di integrità dei vaccini; la
sicurezza dei sistemi informa-
tivi e la gestione dei rifiuti spe-

cian.
Per cominciare, il docu-

mento fa notare che la tabella
relativa alla disponibilità tem-
porale di vaccini inserita nel
piano del governo, e pubblica-
ta anche nei giorni scorsi da
tutti gli organi di stampa, non è
aggiornata, in quanto esistono
«fondati dubbi che il prepara-
to Astrazeneca, al netto di im-
prevedibili accelerazioni
scientifiche e autorizzative,
possa essere realmente dispo-
nibile nella quantità e nei tem-
pi previsti». Si è preso anche
nota della «sicura indisponibi-
lità del vaccino Sanofi-Gsk al-
meno fino al quarto trimestre
2021 e che invece il governo ita-
liano è pronto a esercitare le
opzioni sulle quantità aggiun-
tive dei preparati Pfizer e Mo-
derna prenotate in riserva da
parte della Ue». Ma l'errore più
evidente è che la tabella ripor-
ta come disponibile nel primo
trimestre il vaccino tedesco
Curevac, che sta iniziando ora
la fase 2b e iniziando a recluta-
re i volontari perla fase 3.

Secondo il panel di esperti,
la somministrazione rappre-
senta il vincolo da cui dipende
l'esito dell'intera campagna di
vaccinazione. L'unica proce-
dura oggi nota è quella relativa

al vaccino Pfizer: il cosiddetto
bugiardino descrive un proce-
dimento abbastanza comples-
so. Per esempio, la diluizione
del vaccino richiede una mani-
polazione attenta della fiala
(dieci rimescolamenti lenti),
una volta dopo lo sconggela-
mento e un'altra dopo la dilui-
zione. Ogni fase della sommi-
nistrazione dovrebbe essere
oggetto di simulazione in uno
o più laboratori centralizzati a
livello nazionale, per ridurre i
tempi morti, tenendo anche
conto delle pause di riposo, de-
gli imprevisti, come reazioni
avverse nei vaccinati, e dei
tempi di preparazione dello
stesso vaccinando. Questo sa-
rebbe il modo più preciso per
stimare scientificamente la
produttività oraria dell'intero
processo. Tali simulazioni so-
no state fatte prima di pensare
alle primule?

Altro punto critico del pia-
no del governo: le unità mobili.
Che vanno distinte dai veicoli
perla consegna puramente lo-
gistica delle dosi nei punti di-
versi dagli hub di sommini-
strazione e dai 1.200 punti ag-
giuntivi. Dalla loro disponibi-
lità dipendono le vaccinazioni
nelle Rsa, quelle a domicilio e
in località periferiche, disagia-
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te e con carenza di strutture
mediche fisse. Oitaf calcola
che dalle unità mobili dipen-
dano le possibilità di sommi-
nistrazione in tempi rapidi del
farmaco al 20% della popola-
zione vaccinabile. C'è poi un
tema di raccolta dei dati: serve
un database unico contenente
generalità, domicilio effettivo
e condizioni di salute di ogni
target teorico di popolazione. I
dati e le informazioni esistono

Il team puntaildito
sul cronograimna
delle consegne,
che non tiene conto
degli ultimi ritardi,
esui nodi da sciogliere
in termini
di somministrazione

ma sono disperse. Per la cam-
pagna di comunicazione tesa a
favorire la vaccinazione, l'Oi-
taf raccomanda di utilizzare il
canale postale, dei Comuni e
dei medici e pediatri di fami-
glia. Il canale postale potrebbe
essere utilizzato anche inse-
rendo l'invito alla vaccinazio-
ne in calce agli estratti conto
delle carte prepagate e dei
Bancoposta. Fino allo sviluppo
di un sistema ad hoc standard,

che non coinvolga i Cup.
Di tutti questi punti, nel pia-

no governativo e nelle relative
circolare non si trovano detta-
gli. Anzi. Nella recente (24 di-
cembre) circolare del ministe-
ro della Salute sulle modalità
di somministrazione del pri-
mo vaccino nella prima fase
(operatori e Rsa), si legge in
una nota che «perla ricostitu-
zione del vaccino, ove prevista,
è possibile la predisposizione

QTflDVTQI I tilt_ I ro„n,,,,i p,.,.ga. tl ll'a,.,.hic.a,. ctefa^o Roe^í di cui si conosce solo il logo a forma di primula

di specifiche procedure con
l'individuazione di un punto
dedicato con personale ad
hoc». Poche parole per liqui-
dare la questione del vero pun-
to critico del vaccino Pfizer,
ovvero le modalità di rigenera-
zione e preparazione. Eppure
sarebbe bastato chiedere pri-
ma. O quantomeno leggere il
documento degli esperti.
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I120 percento
della popolazione
vaccinabile è
nelle Rsa o in località
perjferiche. Serve
una strategia, altro
che tendoni afrori
e archistar
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